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Crediti d’imposta “energia”: le precisazioni dell’Agenzia 
Gli sconti fiscali,  come altri tax credit, sono cedibili, solo per intero, dalle imprese beneficiarie 
ad altri soggetti, senza facoltà di successiva cessione, ma con una eccezione 
  
Con la circolare n. 13 del 13 maggio 2022, l’Agenzia delle entrate fornisce chiarimenti in merito ai crediti 
d’imposta riconosciuti alle imprese “energivore” e “non energivore”, dal “Sostegni-ter” e dai decreti 
“Energia” e “Ucraina”, per mitigare gli effetti degli incrementi dei prezzi dell’energia e del gas naturale, 
determinati anche dalla grave crisi internazionale in atto in Ucraina. 
Si tratta dei benefici fiscali previsti: 
• dall’articolo 15 del Dl n. 4/2022 (decreto “Sostegni-ter”) convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

25/2022, che prevede un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a favore delle 
imprese energivore in proporzione alle spese sostenute per l’acquisto di energia elettrica consumata nel 
I trimestre 2022 

• dall’articolo 4 del Dl n. 17/2022 (decreto “Energia”), che prevede un contributo straordinario, sotto forma 
di credito d'imposta, a favore delle imprese energivore in proporzione alle spese sostenute per l’acquisto 
di energia elettrica consumata nel II trimestre 2022 

• dall’articolo 3 del Dl n. 21/2022 (decreto “Ucraina”) in corso di conversione, che prevede un contributo, 
sotto forma di credito d'imposta, a favore delle imprese in proporzione alle spese sostenute per l'acquisto 
di energia elettrica consumata nel II trimestre 2022 

• dall’articolo 9 del decreto legge “Ucraina”, che prevede la cedibilità dei crediti d’imposta riconosciuti alle 
imprese energivore. 

In particolare, in riferimento all’articolo 15 del “Sostegni-ter”, sono stati chiariti i seguenti aspetti. 
Sotto il profilo soggettivo, l’Agenzia precisa che le imprese “energivore”, al fine di accedere al credito 
d’imposta previsto, oltre a possedere i requisiti di cui all’articolo 3 del decreto del ministro dello sviluppo 
economico del 21 dicembre 2017, devono essere regolarmente inserite nel relativo elenco tenuto dalla Csea, 
di cui al comma 1 dell’articolo 6 del predetto Dm. 
Condizione ulteriore, per poter beneficiare del credito d'imposta è che la media dei costi per kWh della 
componente energia elettrica, relativi all'ultimo trimestre 2021 (al netto delle imposte e degli eventuali 
sussidi) sia superiore del 30% rispetto alla media di quelli relativi all'ultimo trimestre del 2019. 
Sotto il profilo oggettivo, il documento di prassi fornisce chiarimenti in merito alla determinazione del credito 
d’imposta, pari al 20% delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente 
utilizzata nel primo trimestre 2022. 
Con riferimento all’articolo 4 del decreto “Energia”, la circolare, oltre a richiamare gli stessi chiarimenti già 
forniti riguardo all’articolo 15 del “Sostegni-ter”, evidenzia, come aspetto peculiare, che il credito d’imposta 
relativo alla produzione e all’autoconsumo dell’energia elettrica è determinato con riguardo al prezzo 
convenzionale della stessa, pari alla media, relativa al secondo trimestre 2022, del prezzo unico nazionale 
dell’energia elettrica. 
In relazione all’articolo 3 del Dl “Ucraina”, il documento di prassi inquadra la platea dei beneficiari del relativo 
credito d’imposta (imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 
16,5 kW diverse dalle imprese a forte consumo di energia elettrica – cosiddette imprese “energivore”). 
Commenta, inoltre, gli ulteriori aspetti della norma (comuni alle imprese “energivore”) e in particolare, si 
sofferma sul calcolo del costo della componente energetica, sui sussidi, sulla disciplina relativa alle imprese 
neo-costituite e sull’utilizzo del credito d’imposta. 
Infine, in relazione agli articoli 3 e 9 del decreto “Ucraina”, che di disciplinano la cessione degli anzidetti 
crediti d’imposta riconosciuti, rispettivamente, in favore delle imprese “non energivore” ed “energivore”, la 
circolare prevede che detti crediti – utilizzabili entro il 31 dicembre 2022 – sono cedibili, solo per intero, dalle 
imprese beneficiarie ad altri soggetti, senza facoltà di successiva cessione (fatta salva la possibilità di 
effettuare due ulteriori cessioni, successive alla prima, solo a favore di banche e intermediari finanziari, 
società appartenenti a un gruppo bancario e imprese di assicurazione). 
Il documento di prassi evidenzia, inoltre, che, in caso di cessione del credito d’imposta, le imprese beneficiarie 
debbano richiedere il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione attestante la sussistenza dei 
presupposti che danno diritto ai crediti d’imposta oggetto di cessione. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4419702/Circolare_13_13.05.2022.pdf/3110a938-374d-fd07-f310-10bcc087834a
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id=%7b7B6F0CBD-1B2C-4BF5-86C6-2D09B229FFD6%7d&codiceOrdinamento=200001500000000&idAttoNormativo=%7b7FB84939-AB96-488E-88A1-D68B75D076D4%7d
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id=%7bD3898F31-4427-4C90-8D4C-929A41324027%7d&codiceOrdinamento=200000400000000&idAttoNormativo=%7b70AD5A71-052C-4106-A65B-C2791587E511%7d
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id=%7b78C89947-B26F-4A2A-B442-A97A6E78D20F%7d&codiceOrdinamento=200000300000000&idAttoNormativo=%7b060684DD-41C2-4059-BE37-025920F1F81F%7d
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Considerato che tale disciplina è uniformata alla cessione prevista dall’articolo 121 del decreto legge n. 
34/2020 (Dl “Rilancio”), con riferimento al Superbonus e ai bonus diversi dal Superbonus, per gli aspetti in 
comune, è previsto un rinvio, per quanto compatibili, ai chiarimenti forniti con circolare n. 16/2021. 
Fonte FiscoOggi.it 
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Isa: nel decreto Mef le nuove cause di esclusione 
Approvate le modifiche ai 175 indici sintetici di affidabilità fiscale da presentare con la 
dichiarazione di quest’anno 
  
Con il decreto 29 aprile 2022 del ministero dell’Economia e delle Finanze, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
n. 111 del 13 maggio 2022, sono state approvate le modifiche ai 175 indici sintetici di affidabilità fiscale (Isa), 
applicabili al periodo d’imposta 2021, come previsto sulla base del combinato disposto del comma 2 
dell’articolo 9-bis del Dl n. 50/2017 e dell’articolo 148 del Dl n. 34/2020. 
In base alle disposizioni sopra richiamate, infatti, il ministro dell’Economia e delle Finanze aveva la possibilità 
di approvare entro il mese di aprile 2022 le modifiche agli Isa in vigore per il periodo d’imposta 2021, al fine 
di adeguarne i risultati dell’applicazione per tenere conto di situazioni di natura straordinaria, con particolare 
riguardo agli effetti economici negativi provocati dalla diffusione del Covid-19, nonché prevedere nuove 
cause di esclusione. 
Al riguardo, va evidenziato che le modifiche da poco approvate sono già state esaminate dalla Commissione 
degli esperti (prevista dal Dl n. 50/2017) che nel merito, nella seduta del giorno 7 aprile scorso, ha espresso 
un sostanziale parere favorevole (obbligatorio ma non articolo “Dagli “esperti”, semaforo verde ai correttivi 
Isa per il periodo 2021”). 
Le nuove cause di esclusione 
Il decreto approvato dal ministro presenta una significativa novità. In relazione alle cause di esclusione, 
tenuto conto degli orientamenti della Commissione di esperti, il Ministero ha deciso di estendere 
l’inapplicabilità degli Isa a tutti i contribuenti che hanno aperto la partita Iva a partire dal 1° gennaio 2019, 
indipendentemente dall’aver subito una contrazione dei ricavi nel 2021. 
Per cercare di far ordine sulle nuove cause di esclusione introdotte con i decreti di quest’anno, nello schema 
seguente sono riepilogate le ipotesi previste per il periodo d’imposta 2021 per escludere dall’applicazione 
degli Isa i contribuenti che hanno subito in misura maggiore gli effetti della crisi provocata dal Covid19. 

  Causa di esclusione Riferimento normativo 

1 

Contribuenti che hanno subito 
una diminuzione dei ricavi 

ovvero dei compensi di almeno il 
33% nel periodo d’imposta 2021, 

rispetto al periodo d’imposta 
2019. 

Dm 21/03/2022 

2 

Contribuenti che esercitano, in 
maniera prevalente, le attività 

economiche individuate dai 
codici attività riportati 

nell’allegato alle istruzioni per la 
compilazione dei modelli Isa (si 

tratta, nel complesso, di 29 
codici attività appartenenti a 9 

settori Isa che hanno subito 
maggiormente, nel complesso, 

gli effetti della crisi provocata dal 
Covid19). 

Dm 29/04/2022 

3 
Contribuenti che hanno aperto la 

partita Iva a partire dal 1° 
gennaio 2019. 

Dm 29/04/2022 

All’interno dell’elenco delle 29 attività escluse dall’applicazione degli Isa compaiono attività quali, ad 
esempio, quella di trasporto con taxi, delle agenzie di viaggio, delle discoteche e sale da ballo, dei cinema o, 
ancora, delle palestre e delle piscine. 
Le modifiche apportate agli Isa 
Naturalmente il decreto 29 aprile contiene, oltre all’individuazione delle nuove cause di esclusione, anche gli 
interventi su cui la Commissione degli esperti, nella riunione dello scorso 7 aprile, ha dato parere favorevole: 

https://www.fiscooggi.it/rubrica/attualita/articolo/dagli-esperti-semaforo-verde-ai-correttivi-isa-periodo-2021
https://www.fiscooggi.it/rubrica/attualita/articolo/dagli-esperti-semaforo-verde-ai-correttivi-isa-periodo-2021
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Tali interventi riguardano: 
Correttivi Covid 

• l’introduzione di correttivi in relazione al solo periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021, al fine 
di tenere conto, in base all’articolo 148 del Dl n. 34/2020, degli effetti di natura straordinaria della 
crisi economica e dei mercati conseguente all'emergenza sanitaria causata dalla diffusione del Covid-
19, a seguito dell’individuazione di una metodologia statistico-economica utilizzata per la revisione 
congiunturale straordinaria degli Isa 

Individuazione degli indici di concentrazione della domanda e dell’offerta per area territoriale e delle misure 
di ciclo settoriale 

• l’individuazione, anche sulla base della metodologia statistico-economica utilizzata per la revisione 
congiunturale straordinaria degli Isa, degli indici di concentrazione della domanda e dell’offerta per 
area territoriale e delle misure di ciclo settoriale al fine di tener conto, nel primo caso, di situazioni 
di differenti vantaggi, ovvero, svantaggi competitivi, in relazione alla collocazione territoriale, nel 
secondo caso, degli effetti dell’andamento congiunturale 

Altre modifiche specifiche 
• le altre modifiche rese necessarie al fine di tenere conto dell’istituzione, modifica o ridenominazione 

di alcuni comuni o provincie, avvenute nel corso del 2021. 
Infine, vale la pena ricordare che sul sito dell’Agenzia delle entrate è pubblicato il software “Il tuo Isa 2022” 
per l’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale per il periodo d’imposta 2021, che consente il 
calcolo per tutti i 175 Isa, comprensivo anche delle integrazioni approvate con il DM 29 aprile 2022. 
Fonte FiscoOggi.it 
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